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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si prefigge di affrontare il tema della “catastrofe” in epoca moderna. Terremoti, pestilenze, alluvioni rappresentano veri e propri rivolgimenti nella vita delle donne e degli uomini che li spingono ad interrogarsi sulla loro finitudine, sulla loro esistenza e sulle cause delle catastrofi stesse. Uno dei simboli di tutte le catastrofi della storia può essere considerato l’evento che il primo novembre del 1755 scosse il mondo europeo: il terremoto di Lisbona. Quest’evento “catastrofico” non solo segnò per l’Europa un’epoca nuova, ma mise in moto una riflessione filosofica che coinvolse i maggiori filosofi dell’epoca. Su questo tragico avvenimento si espressero con particolare profondità Voltaire, Rousseau e Kant, i quali gli dedicarono alcuni scritti. Attraverso gli scritti di questi tre autori, quindi, lo studente rifletterà sulla natura della catastrofe in una prospettiva filosofica, constatando come quel tema, oggi di tragica attualità, abbia sempre costituito uno dei plessi fondamentali della riflessione sul rapporto uomo-natura e sulla natura stessa dell’uomo, del suo destino, della sua responsabilità e della sua finitudine. 
In particolare, gli obiettivi del corso sono i seguenti:
· Fornire allo studente un quadro complessivo di natura storico-filosofica e teorica del concetto di catastrofe in epoca moderna e un quadro introduttivo al pensiero di Voltaire, Rousseau e Kant in relazione al rapporto uomo-natura.
· Svolgere un confronto critico tra Voltaire, Rousseau e Kant in relazione all’idea di catastrofe e alle loro differenti prospettive derivanti dalle loro diverse posizioni filosofiche. 
· Problematizzare le idee moderne di catastrofe alla luce degli scenari del presente 
Al termine del corso lo studente sarà in grado di:
· Conoscere ed apprendere in modo approfondito il significato filosofico e culturale del concetto di “catastrofe” in epoca moderna attraverso il pensiero di Voltaire, Rousseau e Kant. 
· Conoscere e sviluppare la capacità di applicare il lessico filosofico appreso durante l’analisi dei testi al contesto storico-filosofico preso in considerazione e applicare la stessa capacità ad altri contesti storico-filosofici. 
· Saper comunicare e argomentare posizioni filosofiche relative ai temi trattati, avendo presenti i dispositivi storico-concettuali e gli strumenti lessicali appresi durante il corso.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si concentrerà sull’analisi del pensiero di Voltaire, Rousseau e Kant focalizzato sulla catastrofe e contestualizzato rispetto ai pensatori del loro tempo e alle correnti filosofiche di quel periodo. Testi oggetto d’analisi saranno i brevi scritti dei tre autori sul terremoto di Lisbona del 1755, vale a dire: Voltaire, Il poema sul disastro di Lisbona; J.J. Rousseau, Lettera a Voltaire sul disastro di Lisbona; Kant,  Sulle cause dei terremoti in occasione della sciagura che ha colpito l’Europa occidentale verso la fine dell’anno scorso; Id., Storia e descrizione naturale degli straordinari eventi del terremoto che alla fine del 1755 ha scosso gran parte della terra; Id., Ulteriori considerazioni dei terremoti recentemente accaduti. Attraverso questi brevi testi, sarà possibile evincere quali sono le risposte della filosofia di fronte ad eventi terribili e catastrofici e, inoltre, quali di queste risposte possa risultare ancora attuale per l’epoca presente che pare mostrarsi non meno ricca di catastrofi di quelle passate. 
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
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[bookmark: _GoBack]VOLTAIRE, ROUSSEAU, KANT, Filosofie della catastrofe, a cura di A. Tagliapietra, Raffaello Cortina, Milano 2022 (i testi dei tre autori oggentto d’indagine sono contenuti tutti in questo volume). Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
La didattica sarà svolta mediante lezioni in aula che prevedono la partecipazioni attiva dello studente sia nella discussione che nella possibilità di elaborare tesine da esporre e discutere durante lo svolgimento del corso. Durante il corso, inoltre, in forma più seminariale, la lezione potrà essere svolta alla presenza di specialisti del tema trattato con i quali lo studente sarà invitato a interagire. Il materiale a disposizione dello studente verrà ottimizzato con l’ausilio della piattaforma Blackboard disponibile sul sito Internet dell’Università (http://blackboard.unicatt.it).
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’apprendimento sarà verificato mediante un esame orale.
Questo si proporrà di accertare, in merito agli argomenti trattati durante il corso: 1) l’avvenuta scrupolosa lettura integrale dei testi indicati; 2) la capacità di presentarne contenuto e struttura logica con fedeltà e rigore; 3) l’attitudine ad argomentare e a esprimere con chiarezza anche concetti difficili e complessi; 4) l’idoneità a disporre di uno stile e di un lessico congrui e adeguati.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Per partecipare al corso è sufficiente la conoscenza di un manuale di Storia della Filosofia. Ulteriori indicazioni potranno essere date all’inizio delle lezioni e affisse all’Albo presso il Dipartimento di Filosofia.
Orario e luogo di ricevimento
Il docente riceve gli studenti il mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 11.30 e il giovedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 presso il Dipartimento di Filosofia (Edificio Gregorianum, III piano, ufficio n. 308). L’email del docente è: giuseppe.danna@unicatt.it
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Qualora l’emergenza sanitaria dovesse protrarsi, sia l’attività didattica, sia le forme di controllo dell’apprendimento, in itinere e finale, saranno assicurati anche “in remoto”, attraverso la piattaforma BlackBoard di Ateneo, la piattaforma Microsoft Teams e gli eventuali altri strumenti previsti e comunicati in avvio di corso, in modo da garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio e, contestualmente, la piena sicurezza degli studenti.
